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SETTORE POLIZIA MUNICIPALE – POLIZIA AMMINISTRATIVA

ALLEGATO  “B”
alla Determinazione Dirigenziale n. 71 del   3.5.2006
Mobilità    e  Sicurezza  Stradale

NORME TECNICHE

per il rifacimento ed adeguamento della Segnaletica Verticale, Orizzontale e Complementare

SEGNALETICA  VERTICALE
Art. 1 – Produzione Segnaletica Verticale
Al fine di soddisfare gli adempimenti al D.M. 3/12/1997, inerenti il sistema di garanzia    della qualità per le imprese autorizzate alla costruzione di segnaletica stradale:
· La segnaletica verticale deve essere prodotta da costruttori in possesso dei requisiti previsti dall’art. 45, comma 8, del C.d.S. D.L.vo 30/04/1992 n. 285, delle attrezzature, previste dall’art. 194 del R.d.E. D.P.R. n. 495 del 16/12/1992, del Certificato di Qualità  UNI-EN 9002 e del Certificato di Conformità del segnale finito ai sensi delle circolari Ministero LL.PP. n. 3652 del 17/06/98 e n. 1344 dell’11/03/99. I certificati devono essere consegnati all’Ente in copia conforme all’originale, identificati a cura del produttore, con gli estremi della ditta a cui sono rilasciati, nonché dalla data del rilascio della copia non antecedente alla data di pubblicazione del bando della presente gara e da un numero di individuazione.

· L’Ispettorato Generale per la Circolazione e la Sicurezza Stradale del Ministero delle II. e dei TT., avvalendosi, quando ritenuto necessario, del parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, può prescrivere alle imprese interessate adeguamenti o modifiche al sistema di garanzia della qualità adottato anche per uniformare i comportamenti dei vari costruttori di segnali.

Art. 1.1- Supporto Metallico
Tutti i segnali devono essere costruiti con lamiera di “alluminio tipo P-AL 99,5 (1050A) – UNI 9001/2, dello spessore 25/10 mm, con rinforzo perimetrale, ottenuto mediante piegatura a scatola o imbutitura dei bordi del cartello non inferiore a 10 mm, completi di attacchi speciali o traverse orizzontali, saldate elettricamente per punti. Dopo  le necessarie lavorazioni meccaniche il cartello, deve essere sottoposto al trattamento di sgrassaggio, di cromatazione o fosfocromatazione, secondo la norma UNI 9921 e successivamente verniciato con smalto a base di resine, cotto al forno (140°), di colore neutro opaco (art. 77 comma 7 del R.d.E.).

Art. 1.2 - Faccia anteriore del cartello

Fondi, lettere, simboli, e bordini di contorno devono essere eseguiti secondo quanto prescritto per ogni segnale e secondo le disposizioni del Comando di Polizia Municipale (successivamente indicato la con voce Direzione Lavori):

a) con pellicola non retroriflettente (PNR);

b) con pellicola retroriflettente di classe 1 (CL1);

c) con pellicola retroriflettente di classe 2 (CL2);

d) con pellicola retroriflettente di classe 2 anticondensa (CL2-a);

e) con procedimento serigrafico (SER).

L’applicazione della pellicola al supporto metallico, deve essere eseguita, a seconda del tipo, con il “Vacuum applicator” o con adesivo presente nella pellicola stessa. Per tutti i segnali deve essere applicata pellicola a “pezzo unico” intendendo con questa definizione un unico pezzo di pellicola, sagomato secondo la forma del segnale, stampato con processo serigrafico; questo deve mantenere le proprie caratteristiche inalterate per un periodo di tempo uguale a quello previsto per la pellicola retroriflettente.

Art.  1.3 – Faccia posteriore del cartello

Successivamente alla verniciatura come da art. 1.1, deve essere chiaramente indicata la seguente dicitura: “A.C. Canosa di Puglia, il marchio di chi ha fabbricato il segnale, l’anno di fabbricazione e gli estremi del Certificato di Conformità e l’ eventuale marchio dell’impresa installatrice se diversa dal fabbricante”. L’insieme delle predette annotazioni non deve superare la superficie di 200 cmq.

Per i segnali di prescrizione devono essere riportati, inoltre gli “estremi dell’ordinanza di apposizione” norme tecniche segnaletica verticale e orizzontaleTali indicazioni devono rispettare l’art. 77 comma 7 del R.d.E. D.P.R. 495 del 16/12/92.

Art.  1.4 -  Pellicole  Retroriflettenti
Le caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche cui devono rispondere le pellicole retroriflettenti e le relative metodologie di prova alle quali devono essere sottoposte per poter essere utilizzate nella realizzazione della segnaletica stradale sono stabilite dal Ministero dei LL. PP. con D.M. del 31/03/1995 n. 1584 pubblicato sulla G.U. n. 106 del 09/05/1995.

Art.  1.5 – Forme  e  Dimensioni  dei  Segnali

Tutti i segnali devono avere, forme, dimensioni, colori, simboli e caratteristiche rigorosamente conformi a quelli prescritti dall’art. 77 all’art. 136, dai modelli e figure del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada, approvato con D.P.R. 16/12/1992 n. 495, D.P.R. 16/09/1996 n. 610 e quanto previsto nelle soluzioni segnaletiche di dettaglio.
Art.  1.6 – Grafica, Impaginazione dei Segnali e Caratteri Alfabetici

Tutti i segnali devono avere grafica, impaginazione e caratteri alfabetici come prescritti dalla tab. II 1 alla tab. II 22 del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada, approvato con D.P.R. 16/12/1992 n. 495, D.P.R. 16/09/1996 n. 610.

Art.  2 –  Sostegni

Tutti i sostegni devono essere in ferro tubolare del diametro 60 mm, spess. 3,2 mm, zincati a caldo, del tipo antirotazione (art. 82 comma 2/3/4 del R.d.E.). Ogni sostegno deve essere chiuso nella parte superiore con tappo in gomma o materiale plastico ed avere al piede un asola per l’alloggiamento dello spinotto di ancoraggio al basamento di fondazione. Non deve essere eseguita alcuna saldatura su sostegni già zincati. Il tipo di sostegno, le dimensioni e la loro eventuale controventatura deve essere approvata dalla Direzione Lavori fermo restando la responsabilità dell’impresa in merito alla resistenza degli impianti.

Art.  3 – Posa in Opera Segnali

Al fine di garantire la perfetta visibilità dei segnali di giorno come di notte, in qualsiasi condizione, ovunque essi siano installati, deve essere garantito uno spazio di avvistamento privo di ostacoli, art. 79 comma 1/2/3/4/5 del R.d.E., seguendo lo schema di massima dei disegni forniti dalla Direzione Lavori e comunque rispettando il posizionamento e le altezze min. e max. dal suolo (2,20/4,50 m). In ogni modo sullo stesso itinerario deve essere rispettata un’altezza uniforme, art. 81 del R.d.E.. Inoltre nel presente articolo, sono compresi: staffe, accessori e quant’altro necessario, per il fissaggio del segnale a qualsiasi diametro o sagoma del sostegno.

Art.  4 – Posa in Opera Sostegni

L’installazione del sostegno (vedi art. 2) deve essere eseguita realizzando un blocco in calcestruzzo di cemento classe RcK 20 Mpa, delle dimensioni minime di 0,50x0,50x0,50 m, nei casi in cui per motivi logistico-ambientali non si ritenga idonea la fondazione, per la stabilità dell’impianto l’impresa deve opportunamente dimensionarla. Detti basamenti devono essere sottoposti all’approvazione della Direzione Lavori con l’avvertenza che tale approvazione non esonera in alcun modo l’impresa stessa dalle sue responsabilità in ordine alla resistenza degli impianti. L’eventuale controvento deve essere ancorato al sostegno con una particolare staffa ad una distanza dal bordo superiore dell’impianto pari ad un terzo dell’altezza complessiva dell’impianto e deve avere una inclinazione rispetto al sostegno, di 30°. Deve essere inoltre, ripristinato in qualunque situazione di continuità il preesistente piano di posa.

Art.  5 – Rimozione Segnaletica Verticale

Gli impianti segnaletici devono essere completamente rimossi dalla sede di posa; i materiali di risulta devono essere trasportati alle discariche autorizzate, eccetto i materiali giudicati riutilizzabili dalla Direzione Lavori, trasportati ai depositi comunali il tutto a cura e a carico dell’impresa. Deve essere, inoltre ripristinata qualunque situazione di continuità il preesistente piano di posa.

Art.  6  - Certificazioni e Prove

Tutti i materiali impiegati devono essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione Lavori, ciò stante l’impresa resta totalmente responsabile della riuscita delle opere stesse.

Art.  6.1 – Certificazioni di Qualità e Conformità

I materiali da impiegare nelle lavorazioni, devono essere forniti da Produttori che dimostrino il possesso di un efficiente sistema per il controllo della Qualità e Conformità  della produzione. Le verifiche di rispondenza,  a quanto previsto dalle Norme UNI EN ISO 9002/94, devono essere certificate da Enti riconosciuti dalla Direzione Lavori, ai sensi della Circolare del Ministero LL.PP. n. 2357 del 16/05/1996 (G.U. n. 125 del 30/05/1996) e successive Circolari n. 5923 del 27/12/1996, n. 3107 del 09/06/1997 (G.U. n. 166 del 18/07/1997) e Decreto del 30/12 /1997 (G.U. n. 38 del 16/02/!998.

Inoltre tutti i segnali forniti devono essere accompagnati dalla Certificazione di Conformità del Prodotto, tale Conformità deve essere certificata da Enti riconosciuti dal Ministero LL.PP., e riconosciuta ai sensi delle Circolari del Ministero LL.PP. n. 3652 del 17/06/1998 e n. 1344 del 11/03/1999.

La qualità dei materiali deve essere comunque verificata tutte le volte che la Direzione Lavori lo riterrà necessario ed in qualsiasi fase della realizzazione dei lavori.

Art.  6.2 – Prove della Direzione Lavori

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di svolgere ispezioni sui lavori e di prelevare in qualsiasi momento, senza preavviso ed anche dopo la fornitura in opera, campioni di tutti i materiali impiegati per sottoporli alle analisi da eseguire presso Istituti specializzati, autorizzati e competenti allo scopo di constatare la rispondenza dei materiali alle prescrizioni richiamate nelle presenti Norme Tecniche.

Le relative spese per sottoporre ad analisi e prove i vari campioni, comprese quelle di prelievo e di spedizione prima e dopo la fornitura in opera devono essere a totale carico dell’impresa che non può avanzare alcun diritto o compenso o indennizzo per questo titolo.

I prelievi di materiale devono avvenire in contraddittorio con un rappresentante dell’Impresa e deve essere redatto il relativo verbale di prelievo.

Art.  7 – Penali

Qualora i risultati delle certificazioni relative alla qualità dei materiali ed alla realizzazione dei manufatti, e/o i risultati delle prove predisposte dalla Direzione Lavori non sono rispondenti alle norme tecniche si devono applicare le seguenti penali:

Art.  7.1 – Forme e Dimensioni

Devono essere sostituiti a cura e spese dell’Impresa tutti i segnali realizzati con forme e dimensioni diverse da quelle previste dal Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada, approvato con D.P.R. 16/12/1992 n. 495, dal D.P.R. 16/09/1996 n. 610, a quanto previsto nelle soluzioni di dettaglio ed a quanto esposto dettagliatamente nei disegni di progetto.

Art.  7.2 – Qualità dei Sostegni

Devono essere sostituiti a cura e spese dell’Impresa tutti i sostegni o strutture sia forniti che posti in opera, realizzati con materiali e caratteristiche tecnico-dimensionali diverse da quelle richieste dall’art. 2, da quanto previsto nelle soluzioni di dettaglio e dai disegni di progetto.

Art.  7.3 – Alluminio

Tutti i segnali realizzati con alluminio avente caratteristiche non rispondenti a quanto previsto dall’art. 1.1, devono essere sostituiti a cura e spese dell’Impresa.

Art.  7.4 – Pellicole Retroriflettenti

Tutti i segnali realizzati con pellicole risultate non rispondenti a quanto previsto dagli artt. 1.2 e 1.4, devono essere sostituiti a cura e spese dll’Impresa.

Art.  7.5 – Posa in Opera

Tutti i basamenti realizzati con dimensioni inferiori a quelle previste all’art. 4, devono essere rimossi e nuovamente realizzati a cura e spese dell’Impresa; potranno essere anche adeguati secondo le direttive della Direzione Lavori.

Art.  8 – Garanzie
L’Impresa deve comunque garantire quanto segue:

a) Le pellicole, applicate secondo le tecniche prescritte dal fabbricante e le norme contenute nel presente Capitolato non devono presentare, per almeno 7 anni, per quelle non retroiflettenti e retroriflettenti di classe 1 e 10 anni per quelle retroriflettenti di classe 2 di esposizione verticale all’esterno, alcuna decolorazione, (restando nelle coordinate dei limiti cromatici di cui alla tabella I del Decreto Ministeriale del 31/03/1995 n.1584) fessurazione, corrugamento, formazione di scaglie o bolle, cambio di dimensioni, segni di corrosione, distacco dal supporto o diminuzione dell’adesione.

b) I supporti, gli attacchi speciali, le traverse, le staffe, i sostegni e tutti i materiali metallici che compongono l’impianto segnaletico, per almeno 10 anni di esposizione all’esterno, non devono presentare alcuna forma di ossidazione, nemmeno in piccole quantità.

c) La posa in opera deve essere eseguita a perfetta regola d’arte e l’impianto segnaletico, non deve presentare per almeno 10 anni alcuna anomalia ( distacco anche parziale, di attacchi speciali, di traverse, bulloni, staffe lente e quant’altro possa compromettere la stabilità dell’impianto).

SEGNALETICA  ORIZZONTALE
Art. 9 – Esecuzione Segnaletica Orizzontale

La segnaletica orizzontale da utilizzare come  prescrizione e guida ottica sul tracciato stradale urbano ed impiegante materiali con formulazioni e tipologie indicate nelle presenti norme ed applicati con macchine traccialinee,  deve soddisfare le prescrizioni dell’art. 40 del Codice della Strada,137 e 179 comma 1/2/3 del Regolamento di Esecuzione ed i requisiti richiesti dalla norma UNI 1436. Le attrezzature ed i mezzi di proprietà dell’Impresa dovranno possedere idonee caratteristiche e requisiti in linea con le più recenti tecnologie, perfettamente funzionanti ed in ottime condizioni. Il personale  dell’Impresa adibito all’esecuzione della segnaletica orizzontale deve essere esperto e di provata capacità tecnica.

Art. 9.1 – Pittura Spartitraffico

La pittura da impiegare per la realizzazione della segnaletica orizzontale, deve essere del tipo “Acrilico Rifrangente”, a basso contenuto di microsfere di vetro, di colore bianco e giallo. Tale vernice composta da resina acrilica pura plastificata, pigmenti, cariche, perline di vetro, solventi e additivi che conferiscono alla pittura un’ottima resistenza agli agenti atmosferici ed alla abrasione oltre ad un elevato indice di retroriflessione.

Caratteristiche Chimico-Fisiche della Pittura da impiegare

Peso specifico a temperatura ambiente ( Rif. Istr. PF 05 V/98)      1,75 –     1,85 g/cmc

Viscosità ( Rif. Istr. PR 01/98 e Ford diametro 0,8 mm)                 7,00 -   12,00 sec

Residuo non volatile                                                                       75,00 –  85,00 %

Solvente                                                                                          25,00 –  15,00 %

Pigmenti e Cariche                                                                                       49,30 %

Legante                                                                                                         11,40 %

Tempo di essiccazione                                                                                      10’

Biossido di Titanio                                                                                          9,80%

Microsfere di Vetro                                                                                       20,00%

Diluizione                                                                                                    < 5,00%

E’ ammessa una tolleranza ai valori delle CC.C.-F., “ + o – “ del 2,00%.

E  comunque la  pittura  utilizzata deve rispondere alle Prestazioni, ai Requisiti e alle caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche stabilite dall’art. 137 del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada e dalla norma EN 1436 “Prestazioni della segnaletica orizzontale per gli utenti della strada”, recepita in Italia UNI 1436/98.

La norma UNI  EN 1436 individua le prestazioni minime che la segnaletica orizzontale deve prevedere per gli utenti della strada.

Art. 9.2 – Bande Sonore

Le bande sonore devono essere realizzate in materiale elastoplastico,   di colore bianco rifrangente ed antisdrucciolo di cm 8 di larghezza e supporto del medesimo materiale di cm12 di larghezza.

Caratteristiche Chimico-Fisiche

- Valore di antiscivolosità                                                    48 SRT

Rifrangenza (ang. di diverg.  2,29° e di illum.  1,24°) 500mcd/lux/mq

Microsfere di vetro indice rifrazione                             1,5

Prodotto non Resinato

Particelle Antiscivolo

Supporto in Gomma

Il materiale da impiegare deve essere approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici, come previsto dall’art. 192 del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada.

Art. 9.3 – Geometria e Dimensioni dei Segnali

Tutti i segnali orizzontali devono avere, forme geometriche, dimensioni, colori, simboli e caratteristiche rigorosamente conformi a quelli prescritti dall’art. 138, all’art. 152 – 179 comma 2 e dalle figure del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada, approvato con D.P.R. 16/12/1992 n. 495, D.P.R. 16/09/1996 n. 610 e quanto previsto nelle soluzioni segnaletiche di dettaglio del progetto.

Art. 9.4 – Grafica e Caratteri Alfabetici

Tutti i segnali orizzontali devono avere grafica, e caratteri alfabetici come prescritto dalla tab. II 26/a, alla tab. II 26/d del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada, approvato con D.P.R. 16/12/1992 n. 495, D.P.R. 16/09/1996 n. 610.

Art. 10 – Posa in Opera dei Materiali

La superficie interessata dalla segnaletica orizzontale dovrà essere accuratamente pulita e libera da ogni impurità in grado di nuocere all’adesione dei materiali impiegati. E’ vietata l’eliminazione di tracce di olio o grasso a mezzo di solventi.

L’applicazione del materiale dovrà avvenire su superfici asciutte e sarà effettuata, con macchine traccialinee, mezzi idonei e con le tecniche prescritte dal fabbricante dei materiali utilizzati, escludendo ogni applicazione manuale della pittura sulla sede stradale, cercando inoltre di ridurre al minimo l’ingombro della carreggiata e quindi le limitazioni da imporre alla circolazione anche in ore notturne.

La posa in opera dei materiali per segnaletica orizzontale dovrà essere eseguita previo tracciamento per nuovo impianto o secondo i tracciati, le figure e le scritte preesistenti o stabiliti dalla Direzione Lavori e comunque a norma del Regolamento di Esecuzione.

Inoltre devono essere posti in opera in modo da ottenere uno strato uniforme e coprente tale da non far trasparire, in nessun caso, il colore della sottostante pavimentazione.

Art. 11 – Rimozione di Segnaletica

La rimozione della segnaletica orizzontale sia gratuita, perché ad onere dell’impresa, sia a pagamento, dovrà essere eseguita con sistemi che prevedono l’impiego di mezzi meccanici esplicitamente approvati dalla Direzione Lavori o con l’impiego di sverniciatori chimici, da escludere quelli coprenti.

Art. 12 – Certificazioni e Prove

Tutti i materiali impiegati per la segnaletica orizzontale devono essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione Lavori, ciò stante l’Impresa resta totalmente responsabile della riuscita delle opere stesse.

Art. 12.1 – Certificazioni di Qualità e Approvazione

I materiali da impiegare, devono essere forniti da Produttori che dimostrino il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 6.1 delle presenti N.T..Inoltre tutti i materiali forniti devono essere accompagnati da Certificati di Analisi rilasciati dal Produttore, che comprovano le caratteristiche richieste dagli artt. 9.1 e 9.2 oltre al Certificato di Approvazione rilasciato dal Ministero LL. PP. per i materiali descritti all’art. 9.2.

Art. 12.2 – Prove della Direzione Lavori

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di svolgere ispezioni come previsto dall’art. 6.2 delle presenti N.T..

Art. 13 – Penali

Come previsto dall’art. 7 delle presenti N.T..

Art. 13.1 – Geometria,Caratteristiche Visive  e Dimensionali

L’Impresa sarà tenuta a propria cura e spese, ad effettuare la rimozione ed il rifacimento della segnaletica giudicata non regolarmente eseguita anche per quanto concerne la sua geometria ( dimensioni, intervalli, allineamenti e colori ).

Art. 13.2 – Pitture e Laminati

Tutta la segnaletica realizzata con pitture e laminati risultati non rispondenti a quanto previsto dagli artt. 9.1 e 9.2 delle presenti N.T.,devono essere rimossi e nuovamente posti in opera a cura e spese dell’Impresa.

Art. 14 – Garanzie

L’Impresa deve comunque garantire quanto segue:

La segnaletica orizzontale eseguita con pittura deve essere garantita per un periodo di 4 (quattro) mesi, a decorrere dalla data di effettiva esecuzione del singolo lavoro, come risulterà dal relativo rapportino di lavoro giornaliero consegnato alla Direzione Lavori;

Alla fine del suddetto periodo di garanzia la segnaletica orizzontale dovrà presentare le seguenti caratteristiche:

1)   – striscia compatta ed uniforme con le dimensioni originali;

2) –la variazione di colore dovrà rientrare entro un decremento massimo delle         coordinate cromatiche del 15%, rispetto ai valori iniziali;

3)   – valori di rifrangenza non inferiori al 50% rispetto ai valori iniziali;

4) - la segnaletica orizzontale eseguita con laminati elastoplastici deve essere garantita per il  periodo indicato dal Produttore.

Durante il periodo di garanzia l’Impresa provvederà, a sua cura e spese, su richiesta della Direzione Lavori, a tutti i ripristini e rifacimenti che si rendono necessari a causa della carenza di una delle caratteristiche suddette.

SEGNALETICA COMPLEMENTARE
Art. 15 – Cordoli spartitraffico e attraversamenti pedonali rialzati

I cordoli da utilizzare sono quelli previsti dall’art. 176 e 178 del Regolamento di Esecuzione, per delimitare isole spartitraffico e corsie, secondo il tracciato previsto in progetto e rispettando le caratteristiche evidenziate dai predetti articoli.

Gli attraversamenti pedonali rialzati previsti nel Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, sono una valida misura di protezione degli utenti deboli della strada: pedoni, disabili, ciclisti ecc.. Devono essere realizzati in gomma in modo da indurre  i conducenti a limitare la velocità, senza peraltro dar luogo a conseguenze negative per la sicurezza, specialmente per i mezzi a due ruote, e senza provocare disagi a chi circola alla velocità consentita. 

Art. 15.1 – Cordolo in conglomerato bituminoso (isole spartitraffico)

Cordolo formato con conglomerato bituminoso a granulometria sottile attivato con filler cementizio, compresa ogni fornitura, tracciamento e posa in opera con apposita macchina ad estrusione; di spessore alla base non inferiore a cm 20 e altezza non inferiore a cm 25.

Art. 15.2 – Cordolo in gomma (delimitazione corsie)

Il cordolo in gomma rispondente all’art. 178 del R. d. E. del C. d. S., deve essere omologato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con Decreto di Omologazione in data successiva al 31/12/1996.

Deve inoltre essere conforme alle caratteristiche tecniche espresse nella adunanza del 25/09/96 dalla V° Sezione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con prot. n. 191.

Caratteristiche Tecniche e Requisiti di Sicurezza

Il cordolo deve essere realizzato in gomma naturale, di colore giallo (non verniciato) ed avere le seguenti dimensioni:

Corpo centrale altezza      cm 10

                         larghezza  cm 30

                         lunghezza cm 100

Terminale altezza  variabile in pendenza

                         larghezza  cm 30

                         lunghezza cm 75,5 

Inoltre deve essere dotato di inserti laterali rifrangenti in laminato elastoplastico è deve essere provvisto di cataletti per il regolare deflusso delle acque.

Il sistema di fissaggio deve essere con malta cementizia a barre filettate con dado di chiusura per gli elementi centrali, mentre per i terminali si possono utilizzare anche tasselli ad espansione.

Per garantire una sicura sormontabilità da parte di cicli e motocicli, il cordolo deve rispondere alle seguenti caratteristiche:

-   il rapporto tra la larghezza e l’altezza del cordolo deve essere compreso tra 2 e 4;

· il profilo trasversale deve essere convesso e la tangente al profilo, lungo l’intero sviluppo deve formare con l’orizzontale un angolo non superiore a 70°;

· il raggio di curvatura lungo il profilo non deve essere mai inferiore a 3 cm;

· i terminali da porre a chiusura dei singoli tratti devono essere di dimensioni inferiori ai corpi centrali, avere una pendenza longitudinale non superiore a 15% ed essere evidenziati con pellicola rifrangente di Classe 2 (D.M. LL.PP. del 31/03/95).

In merito alla sormontabilità deve essere presentata adeguata certificazione comprensiva di ripresa filmata della prova dinamica effettuata.

Deve essere previsto sui corpi centrali un cilindro in gomma in asportabile di colore giallo, con due fasce rifrangenti in pellicola di classe 2, di altezza pari a 30 cm.

Art. 15.3 – Attraversamenti pedonali rialzati in gomma
La posa in opera deve garantire nelle diverse condizioni che si possono presentare, la sicurezza della circolazione e dei veicoli in transito, o meglio assicurare che i veicoli in transito che superino gli ostacoli alla velocità stabilita, siano evitati non solo i rischi ma anche i disagi.

L’attraversamento pedonale deve essere costituito da: 

· elementi modulari in gomma naturale rimovibili, evidenziati, sulle due rampe, da zebrature        bianche e nere parallele alla direzione di marcia;

· la parte calpestabile deve avere dei rilievi a cuspidi per incrementare la sicurezza garantendo un ottimo attrito con le ruote dei veicoli;

· gl’inserti bianchi devono essere in laminato elastoplastico ad elevata rifrangenza ed antiscivolosità;

· tutti i moduli devono avere un incastro a “coda di rondine” per evitare le sollecitazioni sul singolo elemento e permettere di distribuire tutti gli sforzi sull’intera serie;

· ogni modulo deve avere la conformazione della base di appoggio, tale da permettere il deflusso delle acque ed installabile con un sistema di fissaggio mediante tasselli di espansione;

· tutti i moduli devono essere facilmente rimovibili.   

Art. 15.4 - Rallentatori di Velocità (dossi)

I rallentatori di velocità devono essere sono costituiti da elementi modulari in gomma naturale evidenziati mediante zebrature gialle nere parallele alla direzione di marcia e devono essere forniti di terminale previsto approvato con D.M. 3195 del 14.11.1994.

Caratteristiche tecniche:


Moduli DOSSO altezza 3 cm. con fissaggio a 4 tasselli:

 

dimensioni:

Larghezza    
cm. 47,5






Lunghezza
cm. 60

Art. 15.5 - Occhi di Gatto

Gli Occhi di Gatto devono avere una superficie rifrangente di almeno 20 cmq e devono essere compresi di fornitura del collante occorrente per la loro installazione.

Art. 15.6 – Nastro bianco o rosso per sbarramenti

Nastro bianco o rosso per sbarramenti, di altezza cm. 10 in materiale plastico riportante la dicitura “POLIZIA MUNICIPALE”.
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